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“FONDO REGIONALE PER LA CRESCITA CAMPANIA – FRC II EDIZIONE” 
POR CAMPANIA FESR 2021-2027
      SCHEDE DI CRITERI DI VAGLIO TECNICO
Premesso che ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un'attività economica arreca un danno significativo (DNSH): 
1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);
2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
3.  all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 
4.  all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 
5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea.
che il Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 fissa i criteri di vaglio tecnico per determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale
Di seguito si riportano Schede contente i criteri di vaglio tecnico previste dal Reg.2021/2139, disponibili per attività finanziabili nell’ambito dell’Avviso pubblico FRC – 2 edizione.



[bookmark: _Hlk203041173]SCHEDA 6.3. Trasporto urbano e suburbano, trasporto di passeggeri su strada 

Descrizione dell'attività 
Acquisto, finanziamento, leasing, noleggio e gestione di veicoli per il trasporto di passeggeri su strada in aree urbane e suburbane. 
Per gli autoveicoli, la gestione di veicoli appartenenti alla categoria M2 o M3, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/858, per la fornitura di servizi di trasporto passeggeri. 
Le attività economiche di questa categoria possono comprendere la gestione di diverse modalità di trasporto terrestre, come autobus, tram, tranvia, filobus, ferrovia metropolitana e ferrovia sopraelevata. Sono incluse anche le linee città-aeroporto o città-stazione e la gestione di funicolari e funivie che fanno parte di sistemi di transito in aree urbane o suburbane. 
Le attività economiche di questa categoria comprendono anche servizi di autobus di linea a lunga percorrenza, noleggi speciali, escursioni e altri servizi occasionali di autobus da turismo, navette aeroportuali (anche all'interno degli aeroporti), gestione di scuolabus e autobus per il trasporto. 

[bookmark: _Hlk203042832]Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
[bookmark: _Hlk203041480]2.  Adattamento ai cambiamenti climatici: l'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 
4. Transizione verso un'economia circolare: sono in atto misure per la gestione dei rifiuti, conformemente alla gerarchia dei rifiuti, sia nella fase di utilizzo (manutenzione) che a fine vita della flotta, anche attraverso il riutilizzo e il riciclaggio delle batterie e dei componenti elettronici (in particolare le relative materie prime essenziali). 
5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento: per i veicoli stradali di categoria M i pneumatici sono conformi ai requisiti relativi al rumore esterno di rotolamento della classe più elevata e al coefficiente di resistenza al rotolamento (che influisce sull'efficienza energetica del veicolo) nelle due classi più elevate come stabilito dal regolamento (UE) 2020/740 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 231 ) e come è possibile verificare nel registro europeo delle etichette energetiche (EPREL, European Product Registry for Energy Labelling). Se del caso, i veicoli sono conformi ai requisiti della più recente fase applicabile dell'omologazione Euro VI per le emissioni dei veicoli pesanti stabilita in conformità del regolamento (CE) n. 595/2009.



[bookmark: _Hlk203041968]SCHEDA 6.5. Trasporto mediante moto, autovetture e veicoli commerciali leggeri

Descrizione dell'attività
Acquisto, finanziamento, noleggio, leasing e gestione di veicoli appartenenti alla categoria M1, N1 ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/858, che rientrano entrambe nell'ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 6), o appartenenti alla categoria L (veicoli a due o tre ruote e quadricicli).

[bookmark: _Hlk203042971][bookmark: _Hlk203042176]Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
2. Adattamento ai cambiamenti climatici: l'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 
4. Transizione verso un'economia circolare: I veicoli delle categorie M1 e N1 sono: a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e b) riutilizzabili o recuperabili per almeno il 95 % del peso. Sono in atto misure per la gestione dei rifiuti, sia nella fase di utilizzo (manutenzione) che a fine vita della flotta, anche attraverso il riutilizzo e il riciclaggio delle batterie e dei componenti elettronici (in particolare le relative materie prime -essenziali) conformemente alla gerarchia dei rifiuti. 
[bookmark: _Hlk203055551]5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento: i veicoli sono conformi ai requisiti della più recente fase applicabile dell'omologazione Euro 6 per le emissioni dei veicoli leggeri stabilita in conformità del regolamento (CE) n. 715/2007. I veicoli rispettano le soglie di emissione per i veicoli leggeri puliti di cui alla tabella 2 dell'allegato della direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. Per i veicoli stradali delle categorie M e N gli pneumatici sono conformi ai requisiti relativi al rumore esterno di rotolamento della classe più elevata e al coefficiente di resistenza al rotolamento (che influisce sull'efficienza energetica del veicolo) nelle due classi più elevate come stabilito dal regolamento (UE) 2020/740 e come può essere verificato dal registro europeo delle etichette energetiche (EPREL). I veicoli sono conformi al regolamento (UE) n. 540/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al livello sonoro dei veicoli a motore e i dispositivi silenziatori di sostituzione.


SCHEDA 6.6. Servizi di trasporto di merci su strada
Descrizione dell'attività 
Acquisto, finanziamento, leasing, noleggio e gestione di veicoli appartenenti alla categoria N1, N2 o N3 di cui all'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/858, che rientrano nell'ambito di applicazione della norma EURO VI,fase E o successiva, per i servizi di trasporto di merci su strada. 

Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
2. Adattamento ai cambiamenti climatici: l'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 
4. Transizione verso un'economia circolare: I veicoli delle categorie N1, N2 ed N3 sono: a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e b) riutilizzabili o recuperabili per almeno il 95 % del peso. Sono in atto misure per la gestione dei rifiuti sia nella fase di utilizzo (manutenzione) che a fine vita della flotta, anche attraverso il riutilizzo e il riciclaggio delle batterie e dei componenti elettronici (in particolare le relative materie prime essenziali) conformemente alla gerarchia dei rifiuti. 
5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento: per i veicoli stradali delle categorie M e N gli pneumatici sono conformi ai requisiti relativi al rumore esterno di rotolamento della classe più elevata e al coefficiente di resistenza al rotolamento (che influisce sull'efficienza energetica del veicolo) nelle due classi più elevate come stabilito dal regolamento (UE) 2020/740 e come può essere verificato dal registro europeo delle etichette energetiche (EPREL). I veicoli sono conformi ai requisiti della più recente fase applicabile dell'omologazione Euro VI per le emissioni dei veicoli pesanti stabilita in conformità del regolamento (CE) n. 595/2009. I veicoli sono conformi al regolamento (UE) n. 540/2014.

SCHEDA 7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per l'efficienza energetica
Descrizione dell'attività 
Misure individuali di ristrutturazione consistenti nell'installazione, nella manutenzione o nella riparazione di dispositivi per l'efficienza energetica.
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
2. Adattamento ai cambiamenti climatici: l'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 
5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento: I componenti e i materiali edili soddisfano i criteri di cui all'appendice C del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021. In caso di aggiunta di isolamento termico all'involucro di un edificio esistente, si procede a una perizia dell'edificio conformemente alla legislazione nazionale da parte di uno specialista competente con una formazione in materia di rilevamento dell'amianto. Qualsiasi rimozione di armature che contengono o potrebbero contenere amianto, rottura, perforazione o avvitatura meccanica o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali contenenti amianto è effettuata da personale adeguatamente qualificato, con monitoraggio della salute prima, durante e dopo i lavori, conformemente alla legislazione nazionale.





Scheda7.5. Installazione, manutenzione e riparazione di strumenti e dispositivi per la misurazione, la regolazione e il controllo delle prestazioni energetiche degli edifici
[bookmark: _Hlk203043845]Descrizione dell'attività 
Installazione, manutenzione e riparazione di strumenti e dispositivi per la misurazione, la regolazione e il controllo delle prestazioni energetiche degli edifici.
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
2. Adattamento ai cambiamenti climatici: l'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 


Scheda 7.6. Installazione, manutenzione e riparazione di tecnologie per le energie rinnovabili

Descrizione dell'attività 
Installazione, manutenzione e riparazione in loco di tecnologie per le energie rinnovabili. 
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
2. Adattamento ai cambiamenti climatici: l'attività soddisfa i criteri di cui all'appendice A dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 


Scheda 8.1. Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 
Descrizione dell'attività 
Memorizzazione, manipolazione, gestione, movimento, controllo, visualizzazione, commutazione, interscambio, trasmissione o elaborazione di dati attraverso i centri di dati (centri di dati comprendono le seguenti apparecchiature: apparecchiature e servizi delle TIC; raffrescamento; apparecchiature di alimentazione dei centri di dati; apparecchiature di distribuzione dell'energia elettrica dei centri di dati; edifici dei centri di dati; sistemi di monitoraggio), compreso l'edge computing.
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
1. [bookmark: _Hlk203054912]Mitigazione dei cambiamenti climatici:  l'attività ha dimostrato di aver fatto tutto il possibile per mettere in atto le pratiche pertinenti indicate come "pratiche attese" nella versione più recente del codice di condotta europeo sull'efficienza energetica dei centri di dati o nel documento CEN-CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management e ha attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5 secondo la versione più recente del codice di condotta europeo sull'efficienza energetica dei centri di dati
3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine: l’attività soddisfa i criteri di cui all'appendice B dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 
[bookmark: _Hlk203055455]4. Transizione verso un’economia circolare, le apparecchiature utilizzate soddisfano le prescrizioni stabilite dalla direttiva 2009/125/CE per i server e i prodotti per l'archiviazione dei dati.
 Le apparecchiature utilizzate non contengono sostanze con restrizioni d'uso di cui all'allegato II della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, tranne nel caso in cui i valori delle concentrazioni per peso nei materiali omogenei non superino i valori massimi indicati nello stesso allegato. 
È in atto un piano di gestione dei rifiuti che garantisce il riciclaggio massimo al termine del ciclo di vita delle apparecchiature elettriche ed elettroniche, anche attraverso accordi contrattuali con i partner per il riciclaggio, la presa in considerazione nelle proiezioni finanziarie o la documentazione ufficiale di progetto. 
Al termine del ciclo di vita le apparecchiature sono sottoposte a preparazione per il riutilizzo, il recupero o il riciclaggio o a un trattamento adeguato, compresa l'eliminazione di tutti i liquidi, e un trattamento selettivo ai sensi dell'allegato VII della direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche.


Scheda 8.2. Programmazione, consulenza informatica e attività connesse

Descrizione dell'attività 
Fornitura di competenze nel campo delle tecnologie dell'informazione: scrittura, modifica, collaudo e assistenza software; pianificazione e progettazione di sistemi informatici che integrano hardware, software e tecnologie di comunicazione; gestione in situ dei sistemi informatici o degli impianti di elaborazione dati dei clienti; e altre attività tecniche e professionali collegate ai computer.
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
Nessun Criterio pertinente 


[bookmark: _Hlk203054738]Scheda 8.3. Attività di programmazione e trasmissione

Descrizione dell'attività 
Le attività di programmazione e trasmissione comprendono la creazione di contenuti e l'acquisizione dei diritti di distribuzione degli stessi, con successiva trasmissione in programmi radiofonici e televisivi di intrattenimento, telegiornali, talk-show e simili. È inclusa anche la trasmissione di testi, tipicamente collegata alle trasmissioni radiofoniche o televisive. La trasmissione può avvenire tramite l'impiego di diverse tecnologie, via ripetitore, via satellite, via cavo o via internet. È compresa inoltre la produzione di programmi destinati per loro natura a un pubblico ristretto (ad esempio notiziari, programmi sportivi, educativi, programmi destinati ad un pubblico giovane) disponibili tramite abbonamento o a pagamento a terzi, per successiva trasmissione al pubblico
[bookmark: _Hlk203054867]Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
Nessun Criterio pertinente 


[bookmark: _Hlk203055182]
Scheda 9.1. Attività di ingegneria e relativa consulenza tecnica dedicata all'adattamento ai cambiamenti climatici

Descrizione dell'attività 
Attività di ingegneria e relativa consulenza tecnica dedicata all'adattamento ai cambiamenti climatici.
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
1. Mitigazione dei cambiamenti climatici: l'attività non è intrapresa ai fini dell'estrazione o del trasporto di combustibili fossili.

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine: l’attività soddisfa i criteri di cui all'appendice B dell’Allegato II del Reg. (UE) 2021/2139 della Commissione del 4/06/2021 



Scheda 9.1. Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al mercato

Descrizione dell'attività 
Ricerca, ricerca applicata e sviluppo sperimentale di soluzioni, processi, tecnologie, modelli aziendali e altri prodotti dedicati all'adattamento ai cambiamenti climatici.
Criteri di vaglio tecnico: Non arrecare danno significativo («DNSH»)
1. Mitigazione dei cambiamenti climatici: l'attività non è intrapresa ai fini dell'estrazione o del trasporto di combustibili fossili.
Le emissioni di gas serra previste nel ciclo di vita derivanti dalla tecnologia, dal prodotto o dalla soluzione di altro tipo oggetto di ricerca non compromettono gli obiettivi di mitigazione dei gas serra a norma dell'accordo di Parigi né ostacolano lo sviluppo di soluzioni di mitigazione dei cambiamenti climatici.

3. Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine: sono valutati e affrontati tutti i rischi potenziali per il buono stato o il buon potenziale ecologico dei corpi idrici, comprese le acque superficiali e sotterranee, o per il buono stato ecologico delle acque marine derivanti dalla tecnologia, dal prodotto o dalla soluzione di altro tipo oggetto di ricerca.

4. Transizione verso un’economia circolare: sono valutati e affrontati tutti i rischi potenziali per gli obiettivi dell'economia circolare derivanti dalla tecnologia, dal prodotto o dalla soluzione di altro tipo oggetto di ricerca, tenendo conto dei tipi di potenziale danno significativo di cui all'articolo 17, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) 2020/852.
5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento: sono valutati e affrontati tutti i rischi potenziali di generare un aumento significativo delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel terreno derivanti dalla tecnologia, dal prodotto o dalla soluzione di altro tipo oggetto di ricerca.
6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi: sono valutati e affrontati tutti i rischi potenziali per la buona condizione o la resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse dell'Unione, derivanti dalla tecnologia, dal prodotto o dalla soluzione di altro tipo oggetto di ricerca.
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Appendice C

CRITERI DNSH GENERICI PER LA PREVENZIONE E LA RIDUZIONE DELLINQUINAMENTO PER QUANTO
RIGUARDA L'USO E LA PRESENZA DI SOSTANZE CHIMICHE

Lattivita non comporta la fabbricazione, limmissione in commercio o Tuso di

a) sostanze, sia allo stato puro che allinterno di miscele o di articoli, elencate nellallegato 1 o I del regolamento
(UE) 2019/1021, tranne nel caso di sostanze presenti sotto forma di contaminanti non intenzionali in tracce;

b) mercurio, composti del mercurio, miscele di mercurio e prodotti con aggiunta di mercurio, quali definiti
allarticolo 2 del regolamento (UE) 2017/85;

@ sostanze, sia allo stato puro che allinterno di miscele o di articoli, clencate nellallegato I o II del regolamento
(CE) n. 1005/2009;

d) sostanze, sia allo stato puro che allinterno di miscele o di articoli, elencate nellallegato 1l della diretiva
2011/65/UE, tranne quando & garantito il pieno rispetto dellarticolo 4, paragrafo 1, di tale direttiva;

¢ sostanze, sa allo stato puro che allinterno di miscele o di un articolo, elencate nellallegato XVII del regolamento
(CE) n. 1907/2006, tranne quando & garantito il pieno rispetto delle condizioni di cui a tale allegato;

) sostanze, sa allo stato puro che allinterno di miscele o di un articolo, che soddisfan i critei di cui allarticolo 57
del regolamento (CE) n. 1907/2006 e idenificate a norma dellarticolo 59, paragrafo 1, di fale regolamento,
tranne quando il loro uso si sia dimostrato essenziale per la societd;

9) altre sostanze, sia allo stato puro che allintemo di miscele o di un articolo, che soddisfano i criteri di cui
allarticolo 57 del regolamento (CE) n. 1907/2006, tranne quando il loro uso si sia dimostrato essenziale per la
societd.





